








01CTV T EORIA DEI SEGNALI ALEATORI (ELN)

Docente:

Periodo:
Precedenze obbligatorie:

N. crediti :

Letizia LO PRESTI
2°

01CTO ,01AGG
6

Obiettivi generali del corso

L'insegnamento si propone di fornire gli strumenti metodologici fondamentali per la
descrizione, l'analisi e la modellizzazione dei segnali a tempo continuo di tipo aleatorio.

Prerequisiti

Non sono richiesti requisiti aggiuntivi rispetto alle precedenze obbligatorie.

Programma

Analisi armonica.
Introduzione del concetto di spettro di energia e spettro di potenza. Definizione della
funzione di autocorrelazione.
Introdu zion e ai processi casuali.
Caratterizzazione statistica dei processi casuali (densità di probabilità, medie di insie­
me, autocorrelazione) .
Trasformazione di processi casuali. Caratterizzazione statistica dei processi integrati,
derivati, filtrati e modulati .
Stazionarietà, ergodicità e caratteristiche spettrali.
Definizione di stazionarietà e cic1ostazionarietà.
Caratterizzazione dei processi nel dominio della frequenza.

Bibliografia

L. Lo Presti, F. Neri , "In t rodu zion e ai processi casuali", CLUT
Testi ausiliari (per approfondimenti)
A. Papoulis, "Probability , Random Variables and Stochastic Processes", Mc Graw Hill, 1984.
W. Gardner,"In t r odu ct ion to Random Processes with Applications to Signals and
Systems", Mc. Graw Hill, 1990.

Modalità d'esame

L'esame consiste in una prova scritta ed una prova orale opzionale che devono essere
sostenute nello stesso appello.
La prova orale può essere sostenuta solo da quegli studenti che hanno riportato una
valutazione superiore a 26/30 nella prova scritta.
Entrambe le prove vertono sull'intera materia del modulo.
Tipologia delle prove:
Le prove scritte possono essere di tre tipi:
- 6-10 brevi esercizi a risposte m ultiple
- 3 esercizi tradizionali
- u n a combinazione di esercizi a risposte multiple ed esercizi tradizionali
La scelta del tipo di prova è a discrezione del docente, e la durata è generalmente di
due ore.
Durante le prove scritte è possibile consultare soltanto i due libri di testo citati in
bibliografia.
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01CTW TEORIA DEI SEGNALI ALEATORI (TLC)

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie:
N. crediti :

Marina MONDIN

2°
01CTR,01AGG
6

Obiettivi generali del corso

L'insegnamento si propone di fornire gli strumenti metodologici fondamentali per la
descrizione, l'analisi e la modellizzazione dei segnali a tempo continuo di tipo aleatorio .

Prerequisiti

Non sono richiesti requisiti aggiuntivi rispetto alle precedenze obbligatorie.

Programma

Analisi armonica.
Introduzione del concetto di spettro di energia e spettro di potenza. Definizione della
funzione di autocorrelazione.
Introduzione ai processi casuali.
Caratterizzazione statistica dei processi casuali (densità di probabilità, medie di insie­
me, autocorrelazione) .
Trasformazione di processi casuali. Caratterizzazione statistica dei processi integrati,
derivati, filtrati e modulati .
Stazionarietà, ergodicità e caratteristiche spettrali.
Definizione di stazionarietà e cic1ostazionarietà.
Caratterizzazione dei processi nel dominio della frequenza.

Bibliografia

L. Lo Presti , F. Neri, "Introduzione ai processi casuali", CLUT
Testi ausiliari (per approfondimenti)
A. Papoulis, "Probability, Random Variables and Stochastic Processes", Mc Graw HiIl, 1984.
W. Gardner,"Introduction to Random Processes with Applications to Signals and
Systems", Mc. Graw Hill , 1990.

Modalità d'esame

L'esame consiste in una prova scritta ed una prova orale opzionale che devono essere
sostenute nello stesso appello.
La prova orale può essere sostenuta solo da quegli studenti che hanno riportato una
valutazione superiore a 26/30 nella prova scritta.
Entrambe le prove vertono sull'intera materia del modulo .
Tipologia delle prove:
Le prove scritte possono essere di tre tipi:
- 6-10 brevi esercizi a risposte multiple
- 3 esercizi tradizionali
- una combinazione di esercizi a risposte multiple ed esercizi tradizionali
La scelta del tipo di prova è a discrezione del docente, e la durata è generalmente di
due ore.
Durante le prove scritte è possibile consultare soltanto i due libri di testo citati in
bibliografia.

338



01CTQ TEORIA DEI SEGNALI DETERMINATI (ELN)

Docente:
Periodo :
Precedenze obbligatorie:
N. crediti:

Letizia LO PRESTI
1°

D1ACJ

6

Obiettivi generali del corso
L'insegnamento si propone di fornire gli strumenti metodologici fondamen tali per la descri­
zione, l'analisi e la modellizzazione dei segnali a tempo continuo e a tempo discreto di tipo
determinato. Vengono inoltre illustrate le tecniche di caratterizzazione dei sistemi e di ela­
borazione dei segnali, con particolare attenzione al le a pplicazioni di telecomunicazioni.

Prerequisiti
Non sono richiesti requ is it i aggiuntivi r ispetto al le precedenze ob bligatorie.

Programma
Definizione del segnale e sua rappresen tazione n ello spazio dei segnali.
Analis i in frequenza. Definizione dell o s pettro di un segnale come tras for mata di
Fou rier e r ich iami sulle proprietà della tra sformata di Fourier.
Definizione dello "sp ettro a righe" per i segnali periodici.
Sistemi lineari a tempo contin uo. Definizione di u n si stema LTI e sua caratterizzazio­
ne nel dominio del te m po e della fre quenza.
Il troncamento dei segnali nel te m po e l'uso delle fin est re .
Il te ore ma del campionamento.
Tecn iche numeriche di a nalisi s pettrale . Introduzione della trasformata di Fourier
discreta (DFT) per la valutazione numerica degli spettri di a m p iezza di segnali ad
energia finita e periodici. Descrizione dell 'algoritmo FFT.
Teo ri a dei segnal i a tempo d is creto . Defin izio n e dei segnali a te m po dis creto e loro
cara tterizzazione nel dominio Z (tras for mata Z) e nel dominio dell a frequenza (tras for­
m a ta d i Fourier a te m po di screto).
Sistemi a tempo discreto. Definizione dei sistemi a tempo discreto e loro caratte rizza ­
zion e mediante risposta all'impulso, funzione d i trasferimento e risposta in frequenza.

Bibliografia
L. Lo Presti, F. Neri, "L'Analisi dei Segnali", CLUT, 1992

Modalità d'esame
L'esame con siste in una prova scritta ed una prova orale opzionale che de vono essere
sostenute nello stesso appello.
La prova orale può essere sostenuta so lo da quegli studenti che hanno riportato una
val u tazione superiore a 26/ 30 n ell a prova scritta .
Entrambe le prove ver tono sull'intera m ateria del modulo.
Tipologia delle prove:
Le prove scritte possono essere di tr e tipi:
- 6-10 brevi esercizi a risposte multiple
- 3 esercizi tradizionali
- una combinazione di esercizi a risposte multiple ed esercizi tradizionali
La scelta del tipo di prova è a di screzione del do cente , e la durata è ge n eral men te di
due ore .
Durante le prove scritte è possibile con s u ltare soltanto i due libri di testo citati in
bibliografia.
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01CTR TEORIA DEI SEGNALI DETERMINATI (TLC)

Docente:
Pe riodo:
Precedenze obbligatorie:
N. crediti :

Marina MONDIN
1°

01ACJ
6

Obiettivi generali del corso
L'insegnamento si propone di fornire gli strumenti metodologici fondamentali per la descri­
zione, l'analisi e la modellizzazione dei segnali a tempo con tinu o e a tempo discreto di tipo
determinato. Vengono inoltre illustrate le tecniche di caratterizzazione dei sistemi e di ela­
borazione dei segnali, con particolare attenzione alle applicazioni di telecomunicazioni.

Prerequisiti
Non sono richiesti requisiti aggiuntivi rispetto alle precedenze obbligatorie.

Programma
Definizione del segnale e sua rappresentazione nello spazio dei segnali.
Analisi in frequenza. Definizione dello spettro di un segnale come trasformata di
Fourier e richiami sulle proprietà della trasformata di Fourier.
Definizione dello "spettro a righe" per i segnali periodici.
Sistemi lin eari a tempo continuo. Definizione di un sistema LTI e sua caratterizzazio­
ne nel dominio del tempo e della frequenza.
Il troncamento dei segnali nel tempo e l'uso delle finestre .
Il teorema del campionamento.
Tecniche numeriche d i analisi spettrale. Introduzione della trasformata di Fo urier
discreta (DFT) per la valutazione numerica degli spettri di ampiezza di segnali ad
energia finita e periodici. Descrizione dell'algoritmo FFT.
Teo ria dei segnali a tempo discreto. Definizione dei segnali a tempo discreto e loro
caratterizzazione nel dominio Z (trasformata Z) e nel dominio della frequenza (trasfor­
mata di Fourier a tempo discreto) .
Sistemi a tempo discreto. Defin izion e dei sistemi a tempo discreto e loro caratterizza­
zione mediante risposta all'impulso, funzione di trasferimento e risposta in frequenza.

Bibliografia
L. Lo Presti, F. Neri, "L'Analisi dei Segnali", CLUT, 1992

Modalità d'esame

L'esame consiste in una prova scritta ed u na prova orale opzionale che devono essere
sostenute nello stesso appello.
La prova orale può essere sostenuta so lo da quegli studenti che hanno riportato una
valutazione superiore a 26/30 nella prova scritta.
Entrambe le prove vertono sull'intera materia del modulo .
Tipologia delle prove:
Le prove scritte possono essere di t re tipi:
- 6 -10 brevi esercizi a risposte multiple
- 3 esercizi tradizionali
- una combinazione di esercizi a risposte multiple ed esercizi tradizionali
La scelta del ti po di p rova è a discrezione del docente, e la durata è generalmente di
due ore.
Durante le prove scritte è possibile consultare soltanto i due libri di testo citati in
bibliografia.
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01CUA TEORIA DEI SISTEMI MECCANICI

Doce nte :
Periodo:
Precedenze obbligatorie :
N. cred iti:

Luigi GARIBALDI (I Corso ), Terenziano RAPARELLI (II Corso)
3°

4

Obiettivi generalidel corso

Il corso approfondisce le conoscenze della meccanica fornendo gli s t rumen ti e i metodi
per condurre analisi di cinematica e dinamica sia del corpo rigido sia di sistemi mec­
canici complessi.

Prerequisiti

Conoscenze di base della fisica e dell'analisi matematica.

Programma

Cinematica piana di corpi rigidi - Accoppiamenti di corpi rigidi - Cinematica dei moti
rela tivi - Diagramma del corpo libero - Reazioni vincolari - Applicazioni delle equazioni
cardinali della dinamica a sistemi meccanici - Applicazioni del principio di conserva­
zione dell 'en ergia ai sistemi meccanici - Principi di dinamica dei rotori - Studio di
siste mi meccanici vib ranti - Strumenti di misura delle vibrazioni - Tecniche di riduzio­
ne delle vibrazioni

Bibliografia

Testo necessario:
- C.Ferraresi, T.Raparelli, "Meccanica Applicata", Ed. Clut, Torino, 1997.
Testi di approfondimento:
- J .M.Meriam, L.G .Kraige, "Engin eering mechanics" , Vol.l -2 , SI Version, Wiley , New
York , 1993 .
- G.Be lforte, "Meccanica a pplicata al le m a cchine", Ed. Giorgio, Tor ino.
- G.Jacazio, B.Pio m bo " Esercizi di m eccanica a pplicata al le macchine ", Ed. Levrotto
& Bella , Torino, 1983.

Modalità d'esame
L'esame si svolge in forma scritta sull'in tero programma del corso (lezioni ed esercita­
zioni) .
Per sostenere l'esame è obbligatoria l'iscrizione , presso la Segreteria Didattica
dell'Area Sud (Iato C.so Einaudi) entro i termini indicati (di norma due giorni prima
dell'appello) .
L'esame prevede la risoluzione di u n certo numero di problemi, d i solito tre, svolta su
fogli vidimati e distri buiti al momen to stesso dell 'esame. La durata della prova è di
n orma di due ore.
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01CUD TEORIA DELL'AUTOMAZIONE INDUSTRIALE

Docente:
Per iodo:
Precedenze obbligatorie :
N. cred iti:

Francesco DONATI
1°

01CAR oppure 01CAP oppu re 01AZX
5

I

Obiettivi generali del corso

Si tratta del primo mo dulo di un corso articolato in due moduli che ha come obiettivo
quello di avviare l'allievo alla progettazion e di s is temi per l'automazione. Il primo
m odulo h a contenu to metod ologico e si propon e di introdu rre uno standard progetta­
tivo, con partic olare riguardo all o sviluppo della logica di controllo .

Prerequisiti

Si richied e una con os cenza delle n ozioni di base della teoria de i sistemi e dei controlli
au tomatici.

Programma

La modellizzazione matematica come strumento base de lla conoscenza .
I modelli matematici orientati.
Sistemi dinamici lineari invarianti, con tinu i e discreti: controllabilità, osservabilità,
invert ibilità .
Osservatore, con trollore, generatore dei riferimenti.
L'incertezza in norma e il teorema fondamentale del controllo.
L'approccio progettativo a due modelli .

Bibliografia

M. Athans et al .: "Systems, Networks and Computation Multivariable Methods" ,
McGraw-Hill , New York
v. Strejc: "State Space Theory of Discrete Linear Control", J . Wiley and Sons, New
York

Controlli dell'apprendimento

Nessuno

Modalità d'esame

Prova scritta, immediatamente seguita da correzione e prova orale.
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01CUP TEORIA E METODI DELL'APPROSSIMAZIONE
E DEL FILTRAGGIO

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie:
N. crediti:

Vito MAURO
10

01CCF oppure 01 BLV
5

Obiettivi generali del corso

Il corso si propone di fornire agli studenti gli elementi necessari alla rappresentazione
dei sistemi dinamici mediante modelli matematici approssimati. Vengono quindi trat­
tati i problemi e le tecniche di approssimazione, con particolare riferimento ai metodi
di approssimazione in linea e di filtraggio. Il corso, pur avendo un base teorica rigoro­
sa, è orientato alla realizzazione pratica; tutti i metodi trattati vengono applicati , sia
nelle lezioni che nelle esercitazioni, a casi di interesse ingegneristico .

Prerequisiti

Analisi matematica I e II, Geometria, Probabilità.

Programma

Richiami su spazi lineari , spazi normati, spazi di Hilbert; Problemi di norma minima
negli spazi di Hilbert. Applicazioni a problemi di approssimazione. Pseudoinverse. Il
principio di parsimonia nell'approssimazione . Spazi di Hilbert di variabili aleatorie.
Stime di minima norma, di Gauss-Markov, stime di minima varianza. Caratteristiche
di ottimo e struttura generale dei metodi di stima recursivi .
Il filtro di Kalman discreto come stimatore di minima varianza. Proprietà e diverse
forme del filtro di Kalman; l'innovazione e le sue proprietà. L'impiego pratico del fil­
traggio: i problemi di instabilità e deriva e le soluzioni. Estensione al caso continuo: la
discretizzazione.
Estensioni al caso non lineare; filtraggio esteso e filtri di ordine superiore.

Bibliografia

G. Menga, Appunti di modellistica e identificazione, Celid, Torino
D.G . Luenberger, Optimisation by vector space methods, J . Wiley
F. Lewis, Optimal estimation, Wiley interscience
G. Gelb, Applied optimal estimation, M.I.T press
Appunti sulle esercitazioni distribuiti nel corso

Controlli dell'apprendimento

Sono richieste relazioni sui casi proposti ad esercitazione

Modalità d'esame

L'esame consiste nell'impostazione e nella soluzione di un problema di approssimazio­
ne, mediante discussione con il docente.
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01CVQ TERMODINAMICA APPLICATA

Docente:
Periodo:
Precedenze obbligatorie:
N. crediti:

Marco MASOERO
3°
01AWM
5

Obiettivi generali del corso

Il corso riprende la teoria cla ss ica della termodinamica e sviluppa i concetti fonda­
mentali della trasmissione del calore e della meccanica dei fluidi per affrontare quindi
u n a serie di argomenti applicativi nei settori dell'in formazione (in particolare il con­
trollo termico in elettronica), della conversione dell 'energia e del controllo ambientale.

Prerequisiti

Concetti fondamentali di termometria, calorimetria e termodinamica normalmente
trattati nei corsi di Fisica del biennio.

Programma

Defin izion i e concetti fondamentali della termodinamica: sistema termodinamico e sue
proprietà, eq uilibrio, trasformazioni. Equ azion i costitutive (2 h) .
L'energia ed il primo principio della termodinamica; bilanci energetici di sistemi aperti
e chiusi (2 h) . L'entropia ed il secondo principio della termodinamica; applicazioni a
casi pratici (2 hl.
Processi di conversione dell 'energia (2 hl.
Pro prietà termodinamiche dell 'aria umida e principi di climatizzazione ambientale (2 h l.
In t rod u zione ai fenomeni di trasporto di calore, massa e quantità di moto (2 h l.
Descrizione fenomenologica ed equazioni fon damen tali della trasmissione del calore per
conduzione (4 hl , convezione (2 hl e irraggiamento (4 h l; elementi di meccanica dei fluidi
viscosi (2 hl .
Controllo termico dei dispositivi elettronici (4 hl.

Bibliografia

So no disponi bi li appunti del corso, sia sotto forma di file WORD in rete - sito ULISSE,
sia in for ma cartacea presso la Segreteria Dida ttica Interdipartimentale Area Sud.
Tes ti per l'app rof ondimento della teoria e per gli esercizi:
Y. Cengel "Termodinamica e trasmissione del calore ", ed. McGraw-Hill
C. Boffa, P. Gregorio "Elem en ti di Fisica Tecnica - Volume 1I", ed. Levrotto & Bella
A. Cavallini, L. Mattarolo "Termodinamica Applicata", Ed. CLEUP
C. Bonacina, A. Cavallini, L. Mattarolo "Tras m iss ion e del calore", Ed. CLEUP
P. Gregorio "Esercizi di Fisica Tecnica", ed. Levrotto & Bella

Controlli dell'apprendimento

Nessuno.

Modalità d'esame

Prova scritta riguardante la risoluzione di esercizi numerici sugli argomenti trattati
nel corso.
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01CXJ TRASMISSIONE NUMERICA SU CANALI "REALI"

Docente:
Periodo:
Precedenze obb ligato rie:
N. crediti:

Sergio BENEDETTO
2°
01AIO opp ure 01BUE

5

Obiettivi generali del corso

Il corso s i propone di forn ir e a llo s tu de n te gli elemen ti che caratterizzano i canali
"reali" (d iver se da quello Gaussiano additivo) sui quali si trasmette l'informazione
numerica, e di descrivere le loro conseguenze sul segnale trasmesso. Si affron ta il pro­
blema dell'in terferenza in ter simbolica e s i studiano i ricevitori adatti a fronteggiarlo: il
ric evitore a massima verosimiglianza e l'equalizzazione adattativa . Infin e, si spiegano
le ragioni della sincronizzazione e si studiano le tecniche per effettuarla.

Prerequisiti

Elementi di trasmissione numerica su canale Gaussiano.

Programma

I canali lineari distorcenti. L'interferenza intersimbolica. Prestazioni di sistemi di tra­
smission e numerica in presenza di interferenza intersimbolica. I ricevitori a m assima
verosimiglianza per l'interferenza intersimbolica. L'equalizzazione adattativa: l'algo ritmo
del gradiente e le sue prestazioni. Il problema de lla sinc ronizzazione nella trasmissione
nu m erica . L'anello ad aggancio di fase. La sincronizzaz ione di portante e di simbolo.

Bibliografia

S . Bene d etto - E . Biglie ri: Pr in cip le s of DigitaI Tran s m is s ion with Wi reless
Applica tio ns. Ed . Plenum-Kluwer, New York, 1999 .

Controlli dell'apprendimento

Prova scritta a fine corso. Even tu ale te sin a durante il corso .

Modalità d'esame

La valutazione si basa sullo scritto di fine corso e su ll'eve ntuale tesina.
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01CXK TRASMISSIONE SUL CANALE RADIOMOBILE

Docente:
Periodo:
Precedenze obb ligatorie:
N. crediti:

Sergio BENEDETTO
3°
01BUE oppure 01CXM
5

Obiettivi generali del corso

Il corso si propone di fornire allo studente gli elementi che caratterizzano il segmento
radio dei sistemi cellulari, con ri ferim en to a : te cniche di codifica del segnale vocale,
te cniche di modulazione, codificazione di canale. Nel corso, verranno descritti il seg­
mento radio del GSM e dei sistemi cellu lari di terza generazione UMTS, confrontandoli
in termini di vantaggi e svantaggi relativi .

Prerequisiti

Elementi di trasmissione numerica su canale Gaussiano .

Programma

La storia de i sis temi di trasmissione radiomobile. Le caratteri stiche del canale radio­
m obile e i suoi mod elli. La co difica del segnale vocale. Le tecn iche di mo du lazione per
s istemi radiomobile e loro prestazioni. La codifica di canale per errori a pacchetto. Le
tecniche di accesso a canale comune radio : FOMA, TOMA, COMA. Le sequenze utiliz­
zate per l'acces so OS-COMA. Il segmento radio del GSM. Il segm en to radio dei sistemi
W-COMA di terza generazione UMTS.

Bibliografia

S . Benede t to - E. Bigl ie ri : Principles of Digit ai T r a n smis s ion with Wireless
Applications. Ed . Plenum- Klu wer, New York, 1999 .

Controlli dell'apprendimento

Prova scri tt a a fin e corso .

Modalità d'esame

La val utazione si basa sullo scritto di fine corso.
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01CXL TRASMISSIONI ANALOGICHE E PCM

Docente:
Periodo:
Precede nze obbl igatorie :
N. cred iti:

da nominare
3°

01ACJ
5

Obiettivi generali del corso

Lo scopo del corso è fornire agli al lievi le metodologie di base per l'analisi dei sistemi
d i trasmissione analogica basati sulla trasmissione di segnali ele ttrici, in presenza di
rumore gaussiano bianco additivo .

Prerequisiti

Nessuno .

Programma

Metodi analitici per la rappresentazione del segnale elettrico e per la sua caratterizza­
zione. Basi ortonor mali . Algoritmo di Gram-Sch m idt. Sv iluppo in serie di Fourier.
Trasformata di Fourier. Densità spettrale di potenza e di energia.
Sistemi lin ea r i tem po-invarianti. Risposta a ll 'im pulso . Fun zione di trasferimento.
Caratterizzazione spettral e de l segnale al l'uscita di un sistema lin eare tempo-invariante.
Richiami sui process i casuali . Il rumore termico. Caratterizzazione di doppi bipoli
rumorosi . Il canal e hertziano .
La trasmissione del segnale a n a logico in banda base ed in b anda traslata.
Modulazione d'ampiezza e modulazioni angolari. Pres tazion i dei sistemi analogici in
presenza di rumore.
Il teorema del campionamento e sue applicazioni. Quantizzazione e rappresentazione
dei campioni in forma numerica. Il sistema PCM e le sue prestazioni

Bibliografia

L.W.Couch Il , "Diq ita l and Analog Commu nica tion Systems ", Maxwell McMillan
In terna t ion al Editions (in inglese)
l.A. Glover, P.M. Grant, "Diqital Communications", Pr en t ice Hall (in inglese)
M.S . Roden, "Analog and DigitaI Communication Systems", Prentice Hall (in inglese)
G . Albertengo, A. Bianco, M. Mon din, "Es erciz i Svolti d i Comunicazioni Elettriche",
CLUT

Controlli dell'apprendimento

Nessuno.

Modalità d'esame

Prova scritta in tu tte le sessioni in cu i si prese n tano al meno l O al lievi , prova orale al tri­
menti. In entrambi i casi l'a ccertamento avviene tramite la so luzione di un esercizio .
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01CXM TRASMISSIONI NUMERICHE E
COMPRESSIONE DATI

Docente :
Periodo:
Precedenze obbligatorie:
N. crediti:

Guido ALBERTENGO
4°
01CXL
6

Obiettivi generali del corso

Lo scopo del corso è fornire agli allievi le metodologie di base per l'analisi dei sistemi
di trasmissione numerica in presenza di rumore gaussiano bianco additivo .

Prerequisiti

Nessuno.

Programma

Rappresentazione analitica e vettoriale del segnale numerico.
Spettro di potenza del segnale numerico.
Trasmissione in banda base del segnale numerico (segnalazione numerica) . Codici di
linea. Interferenza intersimbolica e primo criterio di Nyquist. Equalizzazione di canale.
Probabilità di errore in sistemi numerici in banda base in presenza di rumore gaus­
siano bianco additivo. Ricevitore a filtro adattato.
Trasmissione del segnale numerico in banda traslata. Modulazioni numeriche di
ampiezza e fase .
Probabilità di errore delle modulazioni numeriche in presenza di rumore gaussiano
bianco additivo .
Sorgenti d i informazione . Entro pia di so rgente. Codifica di sorgente. Algoritmo d i
Fano-Huffman.
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Controlli dell'apprendimento

Nessuno.

Modalità d'esame

Prova scritta in tutte le sessìoni In cui si presentano almeno l O allievi, prova orale
al trimenti. In entrambi i casi l'accertamento avviene tramite la so luzione di un eserci­
zio .
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